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Aperto a Trieste il convegno su «Connessione e competenza» 

j Perché tanti processi politici 
[vanno su e giù per la penisola? 
% L'ultimo parere negativo sul ritorno al giudice naturale dell' inchiesta per la strage di piazza Fontana rende ancor più 
| attuale 'ri tema del dibattito — L'introduzione del professor Conso — Indicazioni per la ritorma del codice di procedura 

I l «rapporto» dei magistrati alla Cassazione 

Sdegno e protesta 
per l'offensivo 

giudizio su Milano 
i l i testo conferma che in realtà si cerca ogni 
^pretesto per evitare che il processo per Piaz-
' za Fontana si svolga nella sua sede naturale 

\ 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

. Ora che conosciamo ti testo 
! del rapporto Inviato alla Cas
saz ione dai capi della Corte 
' di Milano, la pretestuosi-
: tà della motivazione usata dal 
1 PO Eliodoro Sullo per riget

tare la legittima Istanza del 
difensori di Valpreda risulta 
di una evidenza addirittura 
solare, Per concludere che 
Milano è una citta Ingoverna
bile, non idonea a celebrare 
11 processo pubblico sulla stra
ge di Piazza Fontana, 11 pri
mo presidente della Corte di 
appello Mario Trimarchl e li 
Procuratore generale Salvato-

I commenti 

al convegno 
di Trieste 

Il senatore della sinistra 
Indipendente Carlo Galante 
Garrone, presente al conve
gno giuridico di Trieste, di 
cui riferiamo a parte, ha di
chiarato, a proposito del pa
rere espresso dal PG della 
Cassazione sul proersso Val-
preda: «Se dovessi riassume
re in una parola 11 sentimen
to che hanno provocato In 
me le considerazioni e le di
vagazioni del capi della Corte 
milanese, direi: costernazio
ne. Tanto più grave in quan
to, In questo preciso momen
to, si sta parlando nel con
vegno di Trieste (e Conso e 
Corderò ne hanno parlato 
con particolare vigore) del di
ritto dell'imputato a essere 
giudicato da magistrati prc-
costltuitl per legge. E dove 
sono 1 « gravi e oggettivi mo
tivi di ordine pubblico» che 
soli, per espresso dettato del
la legge delega, potrebbero 
autorizzare l'emigrazione del 
processo per la strage di piaz
za Fontana da Milano a Ca
tanzaro? 

« Forse nell' episodio della 
"folla di dimostranti" che 
tempo fa. a Milano, avrebbe 
Inalberato "striscioni e ban
diere rosse", protestando con
tro "la giustizia borghese"? 
Quanti processi politici che 
non occorre ricordare, tanto 
sono vivi nel ricordo di tutti, 
si sono svolti in ogni parte 
delia Repubblica, e cosi an
che a Milano, davanti al giu
dice naturale, certamente con 
l'appassionata "partecipazio
ne" del popolo, ma, questo è 
Il punto, senza alcun pregiu
dizio per la serenità del giù. 
dice? La realtà, amara real
tà, è che spesso i giudici so
no Insensibili alla "vox pò-
pulì", alle Istante di giusti
zia che salgono, inascoltate, 
dal cittadini: e il guaio b che 
quella Insensibilità cresce e 
diventa più spessa, di regola, 
quanto più 1 magistrati si av
vicinano al vertici della pira
mide ». 

A sua volta, il prof. Giovan
ni Conso ha dichiarato: «Per 
accogliere una Istanza dì ri
messione o per respingere una 
Istanza di revoca della rimes
sione già disposta, occorre va
lutare la situazione dell'ordine 
pubblico In relazione al singo
lo, ben determinato, procedi
mento cui l'Istanza si riferi
sce, non bastando addurre 
considerazioni di carattere 
generale, valevoli per qualun
que altro procedimento a 
sfondo politico. 

« In questo caso. poi. le 
considerazioni di carattere 
generale si rivelano contro
producenti per chi Insiste 
sulla rimessione: infatti, dire 
che ci sono stati disordini per 
11 processo Lol. per 11 proces
so Bertoli. per il processo 
Oescal. gioverebbe alla tesi 
della rimessione, solo se quel 
processi non avessero potuto 
aver luogo. Viceversa, la ma
gistratura milanese è stata 
in grado di decidere. Quindi, 
quel processi provano il con
trarlo di quanto si vorrebbe 
e giovano in dcfltlva alla tesi 
di chi ritiene non più neces
saria la rimessione ». 

Rincarano 

anche le 

Innocenti 
MILANO. 3 

La Levland-lnnoecnti ha 
annunciato che analogamen
te a quanto operato dHlla 
concorrenza e per considera 
zloni di carattere economico 
aumenterà i prezzi di listi
no del modelli di propria pro
duzione e delle autovetture 
delle imrehe Importate, con 
l'eccezione tirila gamma Ja
guar. Tale maggiorazione, In 
toedia del «,5 per cento, de 
•orrera dal 20 ottobre 1975. 

re Paulcsu hanno fatto riferi
mento proprio a quegli epi
sodi che avevamo previsto fa
cessero parte del loro discor
so, con l'aggiunta di altri di 
asfeal minore rilievo. Nel rap
porto, trasmesso II 1S luglio 
scorso, si parla, infatti, dei 
gravissimi incidenti seguiti al
l'assassinio, dovuto a un fa
scista, dello studente Claudio 
Varali! e alla morte di Gian
nino Zlbecchl. travolto da un 
camion dei carabinieri, men
tre In un'aula della Corte di 
assise era in corso 11 processo 
per la sommossa missina del 
« giovedì nero ». 

« Il clamore che giungeva 
dall'esterno del palazzo — si 
legge nella nota — e le mi
nacce di morte contro gli Im
putati in quanto asscrltamen-
te Iscritti a organizzazioni di 
destra, lnduceva 11 presiden
te della corte a sospendere la 
udienza tanto più che 1 di
fensori avevano manifestato 
timori per la loro Incolumità, 
timori tutt'altro che Infondati 
giacche in quella stessa mat
tina un gruppo di dimostranti 
invadeva lo studio dell'avv. 
Bollati, aderento al M8I e di
fensore di uno del prevenuti, 
dandolo alle fiamme e met
tendo In serio pericolo la vi
ta delle Impiegate del legale, 
paste in salvo dai vigili del 
fuoco. 

Un gruppo di difensori me
desimi si presentava al PG 
facendo istanza verbale di ri
messione del procedimento ad 
altra sede: con difficoltà 11 si 
persuadeva a chiedere, per 
tanto, un rinvio a udienza fis
sa che il presidente dell'As
sise accordava rendondo co
si possibile la ripresa del di
battimento senza ulteriori In
convenienti ». Quel processo, 
dunque, che pure si svolgeva 
mentre fuori dal tribunale si 
verificavano incidenti di In
dubbia gravità, fu possibile 
celebrarlo, dopo una pausa di 
alcuni giorni, «senza ulterio
ri inconvenienti ». 

Nella nota si parla di una 
specie di «invasione» all'In
terno del palazzo di giustizia. 

L'incidente «ara stato Inne-
gabllmcnte grave, ma gli 
stessi capi della corte am
mettono che il semplice in
tervento del personale e del 
cancelliere capo valse a far
lo termlnaro senza ulteriori 
conseguenze. 

Invocare un tale episodio 
per .sostenere che a Milano 
non e possibile celebrare un 
processo politico, è semplice
mente grottesco. Si dica, piut
tosto, chiaramente che non si 
vuole che 11 processo per la 
strage di Piazza Fontana sia 
svolto nella sua sede natura
le, senza andare alla ricerca 
di motivazioni assurde e in
consistenti. 

Il giudizio Insultante contro 
Milano ha sollevato sdegno e 
protesta. Abbiamo riferito ieri 
la dichiarazione del sindaco 
Anlasl. Oggi altri esponenti 
del mondo politico, sindacale, 
culturale hanno aggiunto la 
loro voce di condanna. Il ca
po-gruppo de al Consiglio co
munale, Andrea Borru-to. ha 
dichiarato' «Noi siamo .statt 
sorpresi dalla decisione di 
sconsigliare In celebrazione 
del processo Valpreda a Mi
lano. Milano e una citta pro
fondamente civile e democra
tica e lo ha dimostrato In 
moltissime occasioni 11 vi
ce presidente della Giunta re
gionale, Giorgio Cangi, ha 
detto: <c La Cassazione che ha 
voluto si celebrasse a Roma il 
processo per la morte del 
fratelli Mattel, nel corso del 
quale — e la cosa non va di
menticata — si ebbero gra
vissimi Incidenti e veri e pro
pri assalti al palazzo di giu
stizia, ancora oggi, sia pure 
tramite l'avvocato generale 
dello stato, Insiste nel nega
re a Milano 11 diritto-dovere, 
come la legge dispone, di ce
lebrare il processo al respon
sabili della strage di Piazza 
Fontana... ». Il segretario ge
nerale della Camera del la
voro. Lucio De Carlini, ha co
si commentato la decisione • 
« Il parere espresso dal PG 
della Cassazione colpisce e In
digna I lavoratori e I de
mocratici milanesi che già in 
passato hanno contestato la 
pretesa di avallare una visio
ne della nostra città errata 
e strumentale, vogliono inve
ce che ormai, a tanti anni di 
distanza da fatti cosi tragici 
e delittuosi (anelli di una lun
ga catpna violenta ed eversi-
vai sia fatta piena luce e 
giustizia ». 

Il giudizio sulla Ingoverna
bilità e la non Idoneità di 
una città che ha avuto il 
merito di respingere ogni for
ma di provoca/ionc, irustrun-
do le manovre degli strato-
ghl della tensione, appare 
scandaloso e Isolato E' l'In
tera città che lo respinge, of
fesa e Indignata. Per fortu
na. 11 parere del PG della 
Cassazione non * vincolante, 

Ibio Paolucd 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 3 

La Cassazione ha « connes
so» 11 processo a carico di 
Valpreda con l'istruttoria nel 
confronti di Frcda e Ventu
ra. Risultato: ormai e sei 
anni e non è ancora stata 
fatta giustizia per l'orrenda 
strage di piazza Fontana. Nel 
frattempo la strategia della 
tensione e del terrore ha In
flitto altre gravissime ferite. 

Parziali verità sulle « tra
me nere », sulle manovre gol. 
piste e sulle Incredibili com
plicità che esse hanno tro
vato In seno al «corpi segre
ti » dello Stato e In partico
lare al servizi di sicurezza, 
hanno cominciato ad emer
gere grazie all'Impegno gene
roso di singoli magistrati. 
Ecco cosi 11 giudice Tambu
rino a Padova risalire da 
« manovali » della « Rosa del 
Venti » fino allo stesso ver
tice del Sld. Ecco a Torino 
il giudice Violante mettere a 
nudo il disegno di una peri
colosa tessitura golpista. 

Ma ecco anche la Cassazio
ne intervenire a risolvere di 
autorità il «conflitto di com
petenza » aperto da due ma
gistrati romani, spogliare 
Tamburino e Violante di due 
Istruttorie prossime ormai al 
risultati definitivi dopo mesi 
e mesi di tenace lavoro. 

Istruttorie 
annegate 

Collegate all'Indagine sul 
tentativo insurrezionale di 
Borghese del 1970. queste 
Istruttorie hanno finito con 
annegare In una vicenda lon
tana, perdendo per la strada 
1 loro principali protagonisti. 
Dì nuovo, non sappiamo fino 
a Che punto le nostro istitu
zioni democratiche siano sta
te minacciate, quali pericoli 
corrano tuttora e dove si an
nidino alcuni dei loro nemici 
più insidiosi. 

Se poniamo monte a questo 
retroterra, a una realtà po
litica e giudiziaria tanto gra
ve e Inquietante, ci rendiamo 
subito conto dell'interesse del 
convegno, aperto oggi a Trie
ste per Iniziativa del Centro 
nazionale di prevenzione e 
difesa sociale e dedicato a un 
tema apparentemente arido 
e specialistico come «Connes
sione di procedimenti e con
flitti di competenza». Non 
un convegno di studi per un 
distaccato contributo di ana

lisi e d! elaborazione bensì — 
come ha detto 11 prol. Gio
vanni Conso, ordinarlo di pro
cedura penale all'università 
di Roma nella sua Introdu
zione tenuta davanti a una 
attenta e numerosa platea 
di magistrati e giuristi — un 
processo «che deve dire su
bito una parola ferma e chia
ra, un processo, ha prose
guito Conso, alle norme arre
trate e non più tollerabili che 
regolano l'Istituto della "con
nessione", ed insieme un con
tributo, che deve essere dato 
e utilizzato subito, a quella 
riforma del codice di Proco-
dura penale per definire la 
quale 11 Parlamento ha con
cesso una delega al governo», 

I tempi della legge delega 
starino infatti per scadere. 
Quella riforma è assoluta
mente necessaria. Quanti vi 
si oppongono più o meno 
apertamente vanno combàt
tuti e smascherati e fra t 
tanti motivi che Impongono 
di riformare 11 codice di pro
cedura fascista del 1930 uno 
del principali è proprio quel
lo di modificare le norme 
della « connessione ». Il cit
tadino italiano ha bisogno 
di chiarezza e di semplicità 
da parte della giustizia. E' 
stufo delle acrobazie e delle 
sterili discussioni che porta
no solo a ritardi e rinvìi, 

II problema della « connes
sione», a giudizio di Conso. 
e esploso negli ultimi anni 
perché i mutamenti profondi 
nella nostra società hanno 
scatenato forme organizzate 
di criminalità politica e co
mune, di fronte alle quali si 
continuano ad applicare nor
me che sono soltanto fonte 
di gravissimi ritardi. 

Il princìpio su cui si regge 
la « connessione » è quello di 
assicurare un processo simul
taneo e unico in cui si di
scute tutto ciò che 6 colle
gato a un determinato de
litto. Ma se questo, della 
chiarezza e completezza di un 
procedimento, è un valore da 
tutelare, esso contrasta con 
un altro valore: l'Interesse 
dell'Imputalo a una giustizia 
sollecita, come vuole la stes
sa Costituzione. 

Ora non vi e dubbio che 
l'Imputato e 11 soggetto prin
cipale del processo e Inte
resse della collettività è che 
la criminalità sia combattu
ta, che la persecuzione delle 
responsabilità sia tempestiva 
ed esemplare. I ritardi. 1 
contrattempi in cui si arena
no troppi processi Importanti 

sono 11 contrarlo delle esi
genze di giustizia e di difesa 
sociale che si affermano. In 
ciò si forma un'alleanza in
consapevole: quella degli Im
putati colpevoli (la giustizia 
e voluta soltanto dall'impu
tato Innocente), e quella di 
quel magistrati che In buona 
fede si battono perché le in
dagini su un certo episodio 
comprendano sotto l'ala del
la connessione tutti I possi
bili episodi collegati, metten
do Insieme processi enormi 
che non giungono mal a ter
mine. 

Casi ben 
definiti 

Eppure tutto ciò non è ob
bligante e tassativo. Ogni
qualvolta c'è l'arresto di un 
procedimento ed un magi
strato viene spogliato del suo 
processo, nascono tensioni, 
mentre c'è bisogno di colla
borazione per fare giustizia. 
Conso ha concluso afferman
do che la connessione deve 
ridursi a pochissimi casi ben 
definiti e pressoché automa
tici, in modo da non lasciare 
spazio ad operazioni interpre
tative. Qui egli si è fermato. 
Ma da qui forse avrebbe po
tuto riprendere 11 discorso. 
Perché se è vero che le nor
me procedurali della «con
nessione» sono vecchie, Ina
deguate e superate, bisogna 
anche chiedersi come mai 
proprio in questo momento, 
e per procedimenti che han
no un Interesse vitale non 
solo per singoli Imputati, ma 
per la vita stessa della no
stra comunità democratica, 
la Cassazione ne faccia un 
uso tanto spregiudicato e fo
riero di tutte le dannose con
seguenze che lo stesso Conso 
ha denunciato. 

Si apre cioè 11 capitolo del
l'uso «politico» di detcrmi
nate norme giuridiche, del 
ruolo che alcuni vertici del-
la magistratura si attribui
scono In vicende che si di 
là del loro aspetti tecnici toc
cano cosi da vicino punti de
licatissimi della nostra vita 
nazionale. Mu su questi aspet
ti, peraltro aperti anche se 
non direttamente toccati dal. 
l'Introduzione. Il convegno 
(che si concluderà nella tar
da mattinata di domenica) 
riteniamo .«vrà tempo e mo
do di discutere. 

Mario Passi 

Dopo 5 giorni i banditi hanno ceduto 

LIBERATI I SEI ITALIANI 
DELLA «SPAGHETTI HOUSE 

Sono in buone condizioni - Il capo dei rapinatori prima di 
consegnarsi alla polizia si è sparato allo stomaco - E' grave 
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Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

LONDRA - Questa II magazzino noi quale, per 120 ore, sono rlmattl stipali fra merci • scaf
fali l Ir* giamaicani • I sei ltoll«ni 

Nostro servizio particolare 
LONDRA. 3 

E' finita prima dell'alba di 
stamane l'odissea dei sci 
ostaggi italiani tenuti pri
gionieri da tre banditi nello 
scantinato della « Spaghetti 
house » di Knlghtsbrldge a 
Londra. 1 sei sono stati 11 
beratl dal delinquenti al ter
mine di un estenuante asse 
dio da parte di 200 poliziotti 
di Scollami Yard. Il cupo 
del gruppetto di banditi, 
I-'ranklyn DHVIS, un nlgeria 
no di 35 anni, si e sparato 
allo stomaco dopo aver latto 
uscire gli ostaggi. 

Davis, scarcerato l'anno 
scorso dopo aver scontato 
sette anni dì reclusione per 
una rapina in banca, ha det
to al vice-capo della polizia 
londinese Colin Woods che 
egli e I suol due compagni 
sarebbero usciti di li a poco 
con le mani aUato. Subito 
dopo egli si è puntato la pi
stola allo stomaco ed ha fat
to partire un colpo. 

Erano le 4.07 qunndo gli 
ostaggi sono usciti dal picco
lo magazzino dello scantina
to, dopo 12'J ore di prigio
nia, il primo e venuto ruorl 
avvolto In una coperta rossa. 
Tutti avevano la barba lun
ga, l tratti del volto tirati. 

Tre ambulanze li hanno por
tati in ospedale, per un ore-
ve controllo precauzionale. 
Poi sono stati rimandati a 
casa 

Il primo segno dell'Immi
nente line del dramma si è 
avuto quando Fmnklyn Da
vis ha gridato alla polizia 
che gli ostaggi erano Uberi 
di andarsene e che lui e i 
due compagni si arrendeva
no. Meno di un'ora dopo i 
prigionieri sono venuti fuo
ri, uno a uno, avviluppati 
nelle coperte scarlatte. An
cora una ventina di minuti 
e sono usciti l due compagni 
d'avventura di Davis. Fin qui 
erano stati Indienti solo co
me Wesley e Bonzo. Adesso 
sono stali fatti I loro nomi. 
Sono Anthony George Muri-
roc di 22 anni e Wesley Dick 
di 24 anni, entrambi delle 
Indie occidentali. Compari 
ranno domani di fronte al 
magistrato. 

Un attimo più tardi *> 
echeggiato uno sparo Due 
agenti si sono precipitati 
nella cantina e hanno tro
vato Davis ferito allo sto
maco. Un medico ha esamina
to il nigeriano, che poi e sta
to adagiato su una ambu
lanza e trasportato Bll'nspe 
dale Nel pomeriggio è sta
to sottoposto a un delicato 

Intervento chirurgico allo sto
maco. I medici hanno defini
to le sue condizioni « gra
vi » ma non « critiche ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta l'udienza in Bow 
Street nella quale è stato 
esaminato 11 caso di Lillo 
Calogero Termine, 33 anni, 
e di Norbert Friedrich Wald-
berger, detto rtondcl. 48 an
ni L'Italiano e 11 tedesco so
no stati accusati di avere 
cospirato con Davis, Weslev 
e Bonzo per una rapina alla 
«Spaghetti house». Ne ha 
dato notizia slr Kobert Mark, 
escludendo ancora una volta 
risolutamente che la scorre
rla nel ristorante possa ave
re avuto motivazioni politi
che. 

«Como si sono svolti I fat
ti - - ha detto slr Robert -
confermano la nostra convin
zione: si e trattato dì una 
comune rapina a mano ar
mata, senza colorazioni raz
ziali o politiche». Mark ha 
aggiunto che si stava cer. 
cando un altro uomo ma non 
ha voluto dir altro. Secondo 
altre informazioni si tratta 
di un oriundo dello Indie oc
cidentali, che aveva l'Incari
co di guidare l'nuto della 
gang e che. andato a vuoto 
Il colpo, è fuggito e ha poi 
abbandonato la vettura. 

I Coupé Renault 
(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort e spazio non sonora privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

y motore (1300 e 1600 ce) è potente 
e elastico, con notevoli doti di ripresa 
e accelerazione. £ il consumo è più che 
ragionevole. 

L'abitabilità e lo spazio, trattandosi. . 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione è completa e 
comprende, fra l'altro, l'indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 

circuito frenante e della pressione dell'olio. 
La tenuta di strada, grazie anche alla 

trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 
Il prezzo, considerando la classe e le 

prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. 
In ogni caso, se non è un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault -
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies -
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

£ Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Renault 4: 
Lusso e- Export (850 ce. 125 km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

T,c Renili» 16: 
L e TL fi600 ce, 155 km/h) -TS (1600 ce, 165 Km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automatiche 

Le Renault 5: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automatica (1300 « * 

I Coupé Renault: 
15 TL ( 1300 ce, 150 km/h) - 15 TS (1&00 ce, 170 km/h). 

Anche automatiche. 
177 TI . (1600 te, 170 km/h. anche automatica) 

177 TS (1MK) ce, ISO km/h, mie . elettronica, 5 marce). 

I CarcoReniiult: 
S?0 ce, solumc di cai ico m' I.KK5 
1100 ce, volume di carico m' 2,2>U. 

Provala Renault che preferisci alla Concessionaria più 
vicina (Pagine Gialle, voce Automobili). Per avere una ^\ 
completa documentazione Renault spedisci il tagliando a: a 
Renault Italia S.p.A. - Cds. Post. 7256 - 00100 Roma. J 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

• R4 LZÌKS 
• R16 • Coupé 

• R6 CZDRtt 
• Cargo 

Nume 

Cognome . 

Cap , 
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Renault: la marca estera più venduta in Italia, 
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